Sono state eliminate 29mila norme ma con qualche eccezione

L'assemblea di Palazzo Madama ha approvato  in via definitiva la conversione in legge del decreto sulla semplificazione legislativa (Decreto Legge 22 Dicembre 2008, N.200). Il disegno di legge "taglia-leggi" legge 9/09 è il secondo intervento di questo tipo dopo quello della scorsa estate. Oltre ad una cospicua serie di abrogazioni di norme di legge (29mila dal 1861 al 1947) il decreto (Art.1) reca nuove disposizioni organizzative aventi ad oggetto le attività di informatizzazione e classificazione della normativa vigente al fine di realizzare una banca dati pubblica e gratuita di tale normativa. 
Sono state quindi cancellate tutte le norme del Regno d'Italia che ancora erano in vigore come la legge del 19 gennaio 1939, n.129, che istituiva la Camera dei fasci e delle corporazioni. Abrogata anche la legge del 1861 che affidava alla famiglia Florio la concessione del servizio postale in Sicilia e nelle isole minori, cancellata la legge sulla cessione di una tenuta del Re e quella della repressione del brigantaggio. 
Ma alcune leggi (si calcola circa il 2% del totale, quindi poche) sono state salvate per richiesta dei ministeri. A titolo di curiosità tra queste norme, come prevede l’articolo 3, tornano in vita (e dal momento di entrata in vigore del decreto legge del 22 dicembre 2008, che questa legge converte in legge): la legge 4 aprile 1935 numero 11 (Conversione in legge del regio decreto 1948/1934) sull’approvazione di nuove condizioni e tariffe per il trasporto delle persone sulle ferrovie dello Stato. Oppure la legge 9 febbraio 1942 numero 96 sulla nominatività obbligatoria dei titoli azionari o il decreto legislativo 1242 del 5 maggio 1948 contenente provvidenze a favore della piccola proprietà contadina e provvedimenti a favore di varie Regioni dell’Italia meridionale e delle isole. Salvi inoltre gli ordinamenti professionali, l’obbligatorietà di iscrizione agli Ordini e le regole per il loro funzionamento. Esonerate anche le regole sugli archivi notarili, le disposizioni istitutive delle Società  fiduciarie e di revisione e quelle che tutelano il cittadino da eventuali abusi dei pubblici ufficiali. Il termine per il definitivo “tratto di penna” è prorogato al 16 Dicembre 2009 innalzando così i 180 giorni previsti rispetto alla data di entrata in vigore del D.L. convertito (Art.2, comma 1).

 

